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Vengono illustrati di seguito, i criteri generali di progettazione degli impianti meccanici e le ragioni che stanno alla base delle principali scelte 

impiantistiche. 

 

1. Criteri generali  
 

Le scelte progettuali impiantistiche da adottare nei diversi aspetti dell’intervento urbanistico derivano dalle esigenze numerose e di varia 

natura che si riscontrano nei molteplici elementi che compongono il presente intervento di “project financing” all’interno del territorio 

comunale di Scandicci . 

L'intervento nel suo complesso è riconducibile alle seguenti unità: 

 

- Unità residenziali 

- Uffici 

- Unità commerciali 

- Centro Polivalente 

 

In relazione alla realizzazione degli impianti di riscaldamento e condizionamento a servizio degli edifici si e’ tenuto conto del comfort 

complessivo per l’utente che fruisce dagli spazi edificati, senza peraltro tralasciare gli altri aspetti legati al risparmio energetico, alla salubrità 

dell’ambiente interno agli edifici ed alla sicurezza antincendio.  

Nell’ottica del risparmio energetico, l’impostazione del progetto si e’ articolata soprattutto nella scelta di tecniche impiantistiche caratterizzate 

da bassi consumi energetici, contenuti entro i limiti minimi imposti dalla legislazione vigente 

 

Nella progettazione dell’impianto idrico antincendio, che servirà l’interno complesso, la realizzazione rigorosa di un adeguato livello di 

sicurezza si è svolta nel rispetto scrupoloso delle normative in materia, in particolare, ma non limitativamente, al D.M. 1 Febbraio 1986. 

“Norme di sicurezza antincendio per la costruzione e l’esercizio di autorimesse e simili” , al D.M. 16 Maggio 1987 “Norme di sicurezza 

antincendio per gli edifici di civile abitazione”, D.M. 12 Aprile 1996 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi”, Norme UNI, ecc). 

 

 

2. Condizioni termoigrometroche di progetto 
 
Temperatura esterna invernale: 0 °C 

Umidità relativa esterna invernale: 80% 

Temperatura esterna estiva:  34 °C 

Umidità relativa esterna estiva: 50% 

 

Temperatura interna invernale: 20 °C  +/- 1 °C 

Umidità relativa interna invernale: 50%1 +/- 10% 

Temperatura interna estiva:  26 °C  +/- 1 °C [vedi nota 2] 

Umidità relativa interna estiva: 50%   +/- 10% [vedi nota 1] 

 

Velocità dell’aria nella zona occupata: < 0,25 m/s 

Estrazione aria dai bagni secondo regolamento vigente nel Comune di Scandicci 

Temperatura di progetto condensatori gruppi frigoriferi:                  35°C 

Temperatura acqua refrigerata centrale tecnologica:                       7 – 12 °C 

Temperatura acqua calda centrale tecnologica:                               60 – 45 °C 

Temperatura acqua refrigerata per progetto unità terminali e UTA:  8 – 13 °C 

Temperatura acqua calda per progetto radiatori:            60 – 45 °C 

Temperatura acqua calda per progetto unità terminali e UTA:         55 – 50 °C 

 

Note 

1: Ove presente l’impianto di trattamento dell’aria 

2: Ove presente l’impianto di condizionamento 

 

3. Materiali e prestazioni reti distribuzione fluidi ed aeraluiche 
 

I materiali utilizzati per le principali reti di distribuzione sono qui di seguito riassunti per dare un inquadramento generale del progetto. 

 

Acqua calda e refrigerata: 

Acciaio nero verniciato con isolamento termico secondo Legge 10/91, rivestimento esterno in lamierino di alluminio con fasce colorate 

identificative. 

Pressione di progetto: 16 bar (g) 

 

Collegamenti terminali acqua calda e refrigerata a fan coils  

Rame con isolamento termico classe 1 spessori secondo Legge 10/91 (oppure rame preisolato con analoghe caratteristiche di isolamento). 

Collettori di distribuzione attacchi 1”1/4 collegati alla rete principale di distribuzione acqua calda e refrigerata comprensivi di valvole e sfiati. 

Pressione di progetto: 10 bar (g) 

[Per diametri e prescrizioni di installazione vedi elaborati grafici di progetto.] 

 

Collegamenti terminali acqua calda radiatori  

Rame con isolamento termico classe 1 spessori secondo Legge 10/91 (oppure rame preisolato con analoghe caratteristiche di isolamento). 

Collettori di distribuzione attacchi 1” collegati alla rete principale di distribuzione acqua calda comprensivi di valvole e sfiati. 

Pressione di progetto: 10 bar (g) 

[Per diametri e prescrizioni di installazione vedi elaborati grafici di progetto.] 

 

Acqua sanitaria calda: 

Acciaio zincato con isolamento termico secondo Legge 10/91, rivestimento esterno in lamierino di alluminio con fasce colorate identificative. 

Pressione di progetto: 10 bar (g) 

 

Acqua sanitaria fredda: 

Acciaio zincato con isolamento termico spessori 6÷19 mm in funzione dei diametri con funzione anticondensa, rivestimento esterno in 

lamierino di alluminio con fasce colorate identificative. Pressione di progetto: 10 bar (g) 

[I tratti terminali delle tubazioni acqua sanitaria calda e fredda che hanno percorso incassato non saranno ovviamente dotate di rivestimento 

in alluminio ma del solo isolamento termico.] 

 

Acqua antincendio (percorsi in vista) 

Acciaio nero verniciato con isolamento termico avente funzione antigelo con spessore pari a quello previsto da L.10/91 (valore 100%), 

rivestimento esterno in lamierino di alluminio con fasce colorate identificative. 

Tutte le derivazioni da tubazioni interrate per alimentazione idranti a cassetta, per la loro porzione in vista (fuori terra) saranno realizzate in 

acciaio e dotate di isolamento termico avente funzione antigelo con spessore pari a quello previsto da L.10/91 (valore 100%), rivestimento 

esterno in lamierino di alluminio. 

Pressione di progetto: 16 bar (g) 
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Acqua antincendio (percorsi interrati) 

Polietilene alta densità con posa in sabbia 

Pressione di progetto: 16 bar (g) 

 

Acqua irrigazione (percorsi interrati) 

Polietilene alta densità con posa in sabbia 

Pressione di progetto: 10 bar (g) 

 

Rete gas metano (percorsi in vista) 

Acciaio nero verniciato. 

Pressione di progetto: secondo normative vigenti in funzione della “specie” della tubazione 

 

Rete gas metano (percorsi interrati) 

Acciaio nero con rivestimento in polietilene con posa in sabbia. 

Pressione di progetto: secondo normative vigenti in funzione della “specie” della tubazione 

 

Canalizzazioni mandata e ripresa aria (a monte del ricuperatori) 

Canali in acciaio zincato con isolamento termico e finitura in lamierino di alluminio (per i tratti in vista). 

 

Presa aria esterna ed espulsione  

Canali in acciaio zincato senza isolamento termico 

 

Estrazione aria dai bagni e ventilazioni forzate 

Canali in acciaio zincato senza isolamento termico 

 

Reti di scarico bagni, condense, cucine 

Tubazioni in polietilene alta densità tipo Geberit o equivalente. 

 

 

4. Impianto di riscaldamento 
 

Nell’edificio destinato a civile abitazione, per ciascuna unità immobiliare sarà installato un sistema di riscaldamento centralizzato con caldaie 

a condensazione; la centrala termica sarà posizionata al piano interrato al livello del garage. 

La espulsione dei gas combusti sarà effettuata in copertura nel rispetto della normativa vigente. 

In copertura saranno presenti tre gruppi frigoriferi aria - acqua atto uno per ciascun blocco scale.   

La distribuzione avverrà entro cavedi con impianto a 2 tubi. 

La produzione di acqua calda sanitaria sarà localizzata in ciascun servizio mediante boiler elettrici. 

Ciascuna unità immobiliare sarà dotata di proprio sistema di contabilizzazione sia della potenza termica per riscaldamento che del consumo 

di acqua fredda sanitaria; tale sistema di contabilizzazione potrà funzionare anche in configurazione estiva registrando la potenza frigorifera 

consumata dall’alloggio con i fan coils interni in funzione. 

All’interno saranno presenti radiatori in acciaio tubolari per la fase invernale e fan coils alti a parete per il raffrescamento; la commutazione 

estate inverno sarà effettuata manualmente dal manutentore. 

Al livello di ciascuna unità immobiliare sarà installato un sensore fughe gas nelle cucine; tale sensore dovrà pilotare una elettrovalvola di 

intercettazione del tipo normalmente chiuso (ovvero in mancanza di tensione elettrica la elettrovalvola è chiusa), posta sul tratto di linea di 

alimentazione gas metano. 

 

 

5. Impianto di condizionamento 
 

L’edificio a torre destinato ad uffici e la struttura polivalente saranno ciascuno dotati di un proprio impianto di condizionamento. 

 

Lo sviluppo progettuale è volto a massimizzare la flessibilità e la versatilità nella realizzazione di un buon livello di comfort termoigrometrico 

ambientale durante tutte le stagioni dell’anno.  

Sulla base dei criteri prima enunciati, l’impianto di climatizzazione dovrà garantire i seguenti requisiti: 

• temperatura ambiente di 26°C in estate e 20°C in inverno; 

• termoregolazione indipendente per ogni locale; 

• rinnovo continuo e costante dell’aria mediante l’immissione di aria esterna; 

• basso consumo energetico a livello di dispersioni termiche; 

• ridotta rumorosità. 

 

Per l’edificio a torre i locali destinati ad uffici saranno dotati di un sistema ad aria primaria e fan-coils; la produzione di acqua calda per tali 

unità avverrà in apposita centrale termica realizzata in copertura dell’edificio, per quanto riguarda la produzione di acqua refrigerata avverrà 

mediante un gruppo installato anch’esso in copertura; sempre in copertura verrà posizionata l’unità di trattamento aria a servizio degli uffici 

stessi. 

La portata della UTA sarà tale da consentire il ricambio di 2 volumi/ora dei locali permanentemente occupati durante l’orario lavorativo. 

L’installazione dei sistemi di contabilizzazione per la ripartizioni dei consumi energetici sarà esclusa dalla presente prestazione e sarà a 

carico dell’utilizzatore in quanto allo stato attuale non è possibile stabilire la partizione degli uffici al livello gestionale; l’utilizzatore dovrà 

provvedere alla fornitura e posa del sistema di contabilizzazione di concerto con il gestore al fine di verificare la compatibilità del sistema 

scelto con la tipologia di impianto. 

La distribuzione aeraulici ed idraulica avverrà in funzione del lay-out interno. 

 

Per l’edificio polivalente avremo sistemi a tutta aria per le tre sale di proiezione caratterizzata da un significativa altezza; mentre per la 

zona al piano terra denominata Area culturale sarà presente un impianto del tipo a pannelli radianti a pavimento ed aria primaria. 

La centrale termica, il gruppo frigorifero e le unità di trattamento aria a servizio di tale edificio saranno posizionate in copertura dell’edificio. 

Ciascuna unità di trattamento aria sarà  dotata di recuperatore di calore per la aliquota di aria di ricambio. 

 

Al livello dei piani terra degli edifici oggetto dell’intervento saranno presenti dei locali destinati ad attività commerciale, tali locali saranno 

realizzati al grezzo, da un punto di vista impiantistico verranno effettuate le sole predisposizioni delle tubazioni di adduzione acqua calda e 

refrigerata, acqua fredda sanitaria e di scarico.  

Le predisposizioni per il condizionamento arriveranno fino al cavedio presente al livello del commerciale. 

I servizi igienici di qualunque edificio privi di finestre saranno dotati di un impianto di estrazione dell’aria con portate non inferiori a quanto 

previsto dalle vigenti normative in materia. 

 

6. CentralI tecnologiche 
 

Come illustrato nei paragrafi precedenti a servizio dell’intero complesso saranno presenti più centrali termiche, gruppi frigoriferi e unità di 

trattamento aria dislocati all’interno o in copertura degli edifici di cui sono al servizio. 

Saranno scrupolosamente rispettate tutte le norme vigenti in materia di centrali termiche (in particolare D.M. 12 Aprile 1996 per la 

costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi) con particolare riguardo alle compartimentazioni ed alla 

ridondanza dei sistemi di sicurezza e rivelazione incendio e fughe gas. 

Particolare attenzione sarà inoltre volta all’impatto acustico utilizzando macchine supersilenziate o dotate di silenziatori idonei. 
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7. Impianti idrici sanitari e di scarico 
 

La realizzazione degli impianti idrici sanitari e di scarico riguarderà tutte le unità immobiliari. 

La quantità e la disposizione dei servizi igienici è da rilevare negli elaborati di carattere architettonico.  

La  produzione di acqua calda sanitaria sarà di tipo localizzato con boiler elettrici in prossimità delle utenze.  

Si realizzeranno gli scarichi acque chiare e acque scure, le colonne di scarico fino alle fosse biologiche ed il collegamento alla rete pubblica. 

Si realizzerà inoltre il sistema per lo smaltimento delle acque meteoriche a livello del piano di copertura con calate in rame e tubazioni 

interrate in PVC pesante. 

Per l’autorimessa sarà realizzata la rete di raccolta delle acque che comprenderà il pozzetto di separazione dei liquidi infiammabili e 

convoglierà le acque in un contenitore cilindrico interrato. All’interno di quest’ultimo saranno disposte delle pompe di sollevamento. 

 

 

8. Sistema di rilancio acque piano interrato 
 

A livello del piano interrato dell’autorimesse si realizzerà un sistema di rilancio acque con lo scopo di smaltire verso la fognatura pubblica le 

acque presenti al piano stesso. Tali acque, separate da eventuali altri liquidi e materiali oleosi nel pozzetto precedentemente menzionato e 

raccolte in un contenitore cilindrico interrato saranno convogliate verso la fognatura pubblica con la spinta di alcune pompe di sollevamento 

alloggiate nel contenitore. 

Le pompe elettriche saranno due, di cui una di riserva attiva, ed avranno caratteristiche di prevalenza e portata idonee alla applicazione. 

Tali pompe potranno essere alimentate da gruppo elettrogeno di seguito descritto. 

Le  pompe saranno sommergibili ed adatte al sollevamento di acque contenenti solidi in sospensione. 

 
 

9. Impianto idrico antincendio 
 

A servizio dell’autorimesse, degli edifici residenziali, del centro polivalente  sarà realizzato un impianto interno a idranti secondo le indicazioni 

fornite dal Comando Provinciale dei VV.F e nel rispetto delle normative in materia di prevenzione incendi. 

A servizio dell’intero complesso sarà presente inoltre una rete idranti esterna; l’alimentazione idrica agli idranti sia interni che esterni avverrà 

mediante una riserva antincendio di comparto, tale riserva idrica avrà una capacità utile tale da soddisfare il contemporaneo fabbisogno di 

tutte utenze, il gruppo di pompaggio antincendio sarà composto da un elettropompa, una motopompa ed una pompa di compensazione. 

Il dimensionamento del gruppo di pressurizzazione antincendio sarà effettuato in modo da soddisfare il contemporaneo fabbisogno delle due 

attività più gravose in funzione di quelle che sono le prestazioni richieste dalle vigenti normative in materia per ciascuna tipologia di attività. 

La realizzazione del sistema avverrà nel rispetto delle norme vigenti in materia ed in particolare UNI 9490 e UNI 10779. 

L’impianto di distribuzione sarà costituito da un anello antincendio interrato che si svilupperà intorno a tutto il complesso e dal quale saranno 

effettuati gli stacchi per gli idranti esterni, per gli attacchi motopompa nonché per alimentare gli impianti interni ai vari edifici. 

 

La rete degli impianti idrici interni a ciascun edificio sarà costituita da un anello (derivato dall’anello principale) dotato di montanti disposti 

nelle gabbie delle scale o in posizione perimetrale. 

Il collegamento ad ogni idrante UNI 45 avverrà con tubazioni 1”1/2. 

La custodia degli idranti sarà situata in un punto ben visibile. Essa sarà munita di sportello in vetro trasparente, ed avrà una profondità che 

consenta di tenere, a sportello chiuso, manichette e lancia permanentemente collegate. 

La tubazione flessibile sarà costituita da un tratto di tubo, di tipo approvato, di lunghezza che consenta di raggiungere col getto ogni punto 

dell’area protetta. 

 

Le tubazioni fisse della rete fuori terra sarà costituita da tubazioni in acciaio verniciato protetti contro il gelo (nei tratti esterni), nei tratti 

interrati sarà realizzata in polietilene di tipo idoneo. 

La rete antincendio sarà indipendente dalla rete idrico–sanitaria. L’impianto sarà costantemente sotto pressione e munito di attacchi per il 

collegamento dei mezzi dei vigili del fuoco, da installarsi in un punti ben visibili e facilmente accessibili dai mezzi stessi. 

 

Si disporranno inoltre dei mezzi portatili di estinzione di “tipo approvato” per fuochi delle classi “A”, “B”, “C”, con capacità estinguente prevista 

dalla normativa vigente. 

Il loro posizionamento si effettuerà  in corrispondenza degli ingressi o comunque in posizione ben visibile e di facile accesso. 

Il numero ed il posizionamento degli estintori terrà conto delle caratteristiche geometriche e funzionali delle diverse parti della struttura e 

delle vigenti normative in materia. 

 

 










